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Collaborazione 



Il problema dei blind spot 

ANGOLI CIECHI: aree circostanti il veicolo pesante che non possono 

essere viste dal conducente, né direttamente guardando dal finestrino, né 

indirettamente attraverso  gli specchietti o altri dispositivi. 



Sensibilizzazione degli utenti 
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• Vecchia generazione 

• Dimensioni molto grandi 

• Posizione di guida sopraelevata 

• Adibito a lunghe tratte in ambito 

extraurbano 
 

 

• Posizione di guida ribassata 

• Vetrata frontale ampia 

• Sportello passeggero completamente vetrati 

• Adibito ad ambito urbano 

• Praticità di salita e discesa 

• Porte totalmente vetrate 
 

Sensibilizzazione degli utenti 



Sensibilizzazione degli utenti 



16 

28 

13 

47 

108 
116 

0

20

40

60

80

100

120

140

POSIZIONE 1 POSIZIONE 2 POSIZIONE 3

ACTROS ECONIC

• Generalmente le biciclette sono viste maggiormente dal veicolo ECONIC 

• Molti utenti non ha visto nessuna bicicletta dal  veicolo  ACTROS 

• La bicicletta numero 3 è quella maggiormente individuata dal  veicolo  ECONIC 

Sensibilizzazione degli utenti 
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3% 

Il 97% dei 

partecipanti nota 

che la visibilità è 

migliore dal  veicolo 

ECONIC 

Sensibilizzazione degli utenti 



Problema: pericolosità del posizionamento degli utenti deboli nelle intersezioni in 

prossimità dei veicoli pesanti svoltanti a destra 

Comportamento degli utenti 



MONITORAGGIO DEL COMPORTAMENTO DEI CICLISTI E MOTOCICLISTI IN 

PROSSIMITÀ DI UN AUTOBUS FERMO AD UN’INTERSEZIONE SEMAFORICA 

IPOTESI: 
• Svolta a destra; 
• Assenza di pista ciclabile; 
• Intersezione semaforizzata; 
• Monitoraggio con semaforo rosso; 
• Presenza di un solo autobus alla linea 

d’arresto; 
• Assenza di altri veicoli latistanti 

l’autobus; 
• Rilievi durante l’ora di punta. 

Comportamento degli utenti 



Si è suddivisa la zona di visibilità dell’autobus in otto zone comprensive di zone cieche. 
La zona cieca situata a destra dell’autobus è considerata la più rischiosa per la sicurezza. 

Comportamento degli utenti 



Bike Box Safety Zone 

Monitoraggio degli utenti deboli (754 ciclisti e motociclisti) in 5 

intersezioni semaforizzate, in prossimità di mezzi pesanti in 

procinto di svolta a destra 

Comportamento degli utenti 



CICLISTI MOTOCICLISTI 

Monitoraggio degli utenti 

deboli in sito, mentre si 

trovano fermi al semaforo 

rosso, e individuazione 

della loro collocazione 

all’interno delle otto aree 

studiate  

Le croci verdi in 

figura 

identificano le 

posizioni esatte, 

individuate per 

ciascun utente 

Analisi delle posizioni degli utenti 



No safety zone: Rizzoli - Castiglione 

BICI  MOTO 



NO safety zone: Rizzoli - Indipendenza 

BICI  MOTO 



NO safety zone: Barberia - Malpighi 

BICI  MOTO 



SI safety zone: Piazza Malpighi – via Sant’isaia 

BICI  MOTO 



SI safety zone: Piazza Malpighi – via Ugo Bassi  



• I ciclisti si dispongono maggiormente nella zona davanti a destra con una media del 40% 

 

• I motocicli si dispongono in maniera più uniforme, occupando principalmente le zone 

davanti a destra e sinistra in media nel 30% dei casi 

 

• Nella zona pericolosa (BS2) si posizionano per circa il 5% i ciclisti e per il 3% i motociclisti 

 

• Si nota che nella zona cieca posteriore si posiziona una percentuale rilevante sia di 

ciclisti che di motociclisti 

Intersezioni prive di safety zone 
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Intersezioni con safety zone 
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• La totalità dei ciclisti occupa la safety zone, posizionandosi nella zone anteriori DC e DD, 

in particolare nell’intersezione piazza Malpighi – Sant’Isaia quasi il 100% si dispone in DD 

 

• I motocicli si dispongono in modo più uniforme nella zona anteriore e in media il 12% di 

essi si trova nella zona cieca posteriore (BS3) 

 

• Nessun ciclista occupa le zone cieche, mentre una piccola percentuale di motociclisti (6%) 

si trova nella BS2 



• La maggior parte dei ciclisti si posiziona nella zona non pericolosa DD e DC, in media per il 

55% 

 

• I motocicli invece occupano le posizioni in maniera più uniforme, le percentuali più alte si 

riscontrano nella zona anteriore (25%) e nella zona cieca posteriore (19%) 

 

• Nella zona pericolosa (BS2) si posizionano per il 2,8% i ciclisti e per il 3% i motociclisti 

 

Confronto complessivo tra biciclette e motocicli 
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• Nelle intersezioni con safety zone, il 100% dei ciclisti si posiziona in zone 

visibili 

 

• I motocicli occupano prevalentemente zone visibili ma è sempre presente una 

percentuale di motociclisti che si dispone in una delle zone cieche (40% 

nell’intersezione Rizzoli - Castiglione) 

Confronto tra zone visibili e non visibili occupate dagli utenti deboli 
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Dopo aver misurato la distanza tra la linea di arresto e la lanterna semaforica, è 

stato calcolato il coefficiente di correlazione relativo alla distanza tra linea di arresto 

– lanterna semaforica.  

 

Coefficiente di correlazione 

INTERSEZIONE DISTANZA (m) BICI / MOTO % 

Rizzoli - Castiglione 1.80 
BICI 14% 

MOTO 42% 

Rizzoli - Indipendenza 1.45 
BICI 2% 

MOTO 20% 

Malpighi -S.Isaia 3.20 
BICI 0% 

MOTO 9% 

Barberia - Malpighi 2.15 
BICI 12% 

MOTO 18% 

Malpighi - Ugo Bassi 3.50 
BICI 0% 

MOTO 33% 

Nel caso dei ciclisti si ottiene 
0,569, che sta a dimostrare che 
maggiore è la distanza tra linea di 
arresto – lanterna semaforica, 
minore è il numero di ciclisti che 
staziona nelle zone cieche. 

Nel caso dei motocicli invece, si ottiene un coefficiente negativo, pari a -

0,164, perciò non risulta essere significativo.  



CONCLUSIONI 

• I blind spot sono risultati essere, in ambito urbano, la causa di numerose 

incidentalità tra veicoli pesanti e utenti vulnerabili della strada.  

RIDURRE O ELIMINARE GLI ANGOLI CIECHI  PER LA SICUREZZA DEI CICLISTI 

• Dai risultati ottenuti dal questionario si evince che i mezzi pesanti come 

ECONIC, garantendo maggiore visibilità, aumentano la sicurezza degli utenti 

deboli. 

• Le safety zone hanno un effetto positivo in termini di sicurezza, soprattutto per quanto 

riguarda le biciclette. Nel caso dei motocicli invece, a causa della scarsa larghezza della 

carreggiata, e del traffico non riescono a raggiungerle e quindi spesso si posizionano 

ancora nelle zone cieche. 

• Aumentare la consapevolezza negli utenti deboli che ogni giorno condividono 

le strade con mezzi pesanti. 

MIGLIORAMENTO DELLE INFRASTRUTTURE STRADALI CON L’INTRODUZIONE DELLA SAFETY ZONE 



Grazie dell’attenzione! 


